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Cari Concittadini, 
nei prossimi mesi si chiuderà il mio mandato di Sindaco e sento il bisogno di 
esprimere  sinceri e sentiti ringraziamenti. 
  
Grazie anzitutto a Voi, per l’onore di avermi scelto come vostro Sindaco, 
accordandomi una fiducia che ho cercato di ripagare  con  impegno e passione 
verso il nostro paese per cinque anni, intensissimi, esaltanti e ricchi di 
soddisfazioni, ma anche duri e difficili per i tragici eventi legati alla drammatica 
situazione creata dalla responsabile finanziaria del comune e dal rappresentante 
di lista/imprenditore Simone Pipino entrambi condannati. 
Siamo riusciti faticosamente a raddrizzare la barra di questo Comune 
riportandolo sulla strada dell’equilibrio economico e finanziario. 
Siamo riusciti a realizzare, nonostante queste difficoltà, il nostro programma che 
vi racconteremo nel corso di questa lettera. 
  
Grazie a tutti i Consiglieri di maggioranza ed opposizione e agli Assessori 
che mi hanno supportato; a tutti i dipendenti del comune per l’impegno; a tutti 
coloro che sono rimasti sempre al fianco della mia Amministrazione. 
  
Le prossime elezioni amministrative saranno l’11 giugno, stiamo lavorando per 
creare una squadra ancora più forte, coesa e motivata. 
 
Un abbraccio 

 
 

Francesco Cavallero 
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QUELLO CHE ABBIAMO FATTO 
B R E V E  R E L A Z I O N E  D I  F I N E  M A N D A T O  

2012 - UN INIZIO DIFFICILE 
 

Sembra passato un secolo o forse solo qualche giorno. 

Questa amministrazione ha iniziato il proprio lavoro nel maggio 2012, quando le cose 
erano un po’ diverse rispetto ad oggi.  

Casalborgone si lasciava alle spalle le lacerazioni di due anni di Amministrazione Giardino 
e nove  mesi di commissariamento e alle elezioni di maggio 2012 vide la nostra lista civica 
vincere le elezioni. 

La nuova Amministrazione inizia il proprio lavoro in un clima teso per le divisioni create 
negli ultimi anni, ma nessuno di noi aveva idea di che cosa effettivamente ci stava 
aspettando. 

Nei primissimi giorni, infatti, l’Amministrazione deve fronteggiare due prime vistose 
emergenze:  

• le difficoltà economiche di Seta (la società che si occupa della raccolta dei rifiuti) 
che si ripercuotono sul servizio, con scioperi e mancati passaggi che rischiano di 
diventare emergenza sanitaria 

• il lungo elenco di debiti nei confronti dei fornitori che il Comune ha accumulato 
(fra cui la stessa Seta). 

In parallelo, inizia il lavoro dell’Amministrazione che si concentra dapprima sulla 
riorganizzazione degli orari degli uffici, ripristinando l’apertura del sabato mattina tanto 
cara ai cittadini, e su alcuni interventi presentati nel programma come “cose da fare nei 
primi 100 giorni”: 

1. Rifacimento dei bagni al piano terra delle scuole elementari 
2. Spostamento casetta dell’acqua in zona centrale fruibile e al sicuro dai 

vandali che l’avevano più volte presa di mira 
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3. Revoca dell’ordinanza che aveva stravolto la viabilità del Centro Storico, con 
inutili aggravi per i residenti e per i visitatori 

4. Avvio del progetto di illuminazione pubblica, che in questi giorni, dopo un 
impegnativo percorso durato quasi 5 anni, ci sta portando al completo 
rinnovamento dei corpi illuminanti 

5. Rinuncia a qualsiasi indennità di carica da parte del  Sindaco, degli Assessori 
e dei Consiglieri del nostro gruppo. 

Oltre a questi cinque obiettivi chiari e condivisi del programma elettorale, ci sono stati due 
momenti importanti di lavoro di comunità con il progetto “Adotta un angolo del tuo 
Paese” , in cui gli Amministratori si sono trovati con altri cittadini volontari e volenterosi 
per: 

• sistemare l’androne comunale  
• sistemare per quanto possibile il parco giochi dei bambini (in quel momento ancora 

nel prato lungo il Leona, in Piazzale Gaiato). 

I dubbi dell’Amministrazione circa la situazione finanziaria ereditata, intanto, si facevano 
via via più seri: la mancata emissione della tassa rifiuti per gli anni trascorsi durante 
l'amministrazione precedente, la situazione di cassa del comune sempre più disastrosa 
che ci costringeva a richiedere l’anticipazione di tesoreria per 350.000 euro, i creditori che 
chiamavano tutti i giorni e 800.000 euro di fatture non pagate ci imponevano una seria 
revisione della situazione finanziaria. 

La richiesta di verifica straordinaria fatta dal Sindaco al revisore dei conti per accertare la 
situazione si concludeva con una surreale relazione in cui lo stesso dichiarava  che tutto 
era in ordine. 

Gli amministratori ed il nuovo segretario comunale Dr.ssa Anobile  nel periodo di ottobre 
e novembre iniziavano un'indagine capillare dei pagamenti e dei conti del comune che si 
concludeva come tutti sappiamo. 

Nei primi giorni di dicembre 2012, l'Amministrazione tutta ha depositato una denuncia 
alla Procura della Repubblica per le gravi irregolarità riscontrate e verificate nella condotta 
di Daniela Cecchetto, all’epoca responsabile dell’Ufficio Finanziario e Tributi, negli anni dal 
2009 al 2012, quando aveva effettuato pagamenti non dovuti all’azienda edile S.P.M. di 
Simone Pipino (già rappresentante di lista di Amos Giardino alle elezioni del 2009). 
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Il 20 dicembre la Guardia di Finanza ha effettuato il blitz a seguito del quale abbiamo 
convocato Daniela Cecchetto che, dopo una iniziale difesa del proprio operato, ha 
confessato e ne è seguito il licenziamento. 

Questo per noi è stato il giorno zero, il giorno dal quale la nostra Amministrazione ha 
iniziato un lungo e faticoso percorso per recuperare, non solo la correttezza dei conti, ma 
anche la propria dignità offesa. Purtroppo, in una situazione grave come quella che è 
capitata a Casalborgone, non esiste un manuale da seguire e le ricerche fra i documenti di 
volta in volta creavano nuovi margini di incertezza. 

Nei mesi successivi, abbiamo effettuato un lavoro intenso e pesante, mentre 
collaboravamo con la Corte dei Conti e con la Procura della Repubblica per accertare le 
responsabilità, in attesa di una giustizia che percepivamo come necessaria ed urgente. E 
purtroppo, abbiamo dovuto attendere più tempo di quanto inizialmente immaginato. 

Contemporaneamente a questa situazione abbiamo, però, anche iniziato a realizzare il 
nostro programma: senza risorse, con più fatica e più lentamente di quanto avevamo 
sperato e immaginato, cercando di risparmiare ovunque possibile e senza ridurre o 
aumentare le spese per i cittadini.   

 

RIASSUNTO DELLE VICENDE GIUDIZIARIE 

 
• Sul fronte dei procedimenti penali Simone Pipino ha patteggiato una pena di 4 

anni ed è tutt’oggi in carcere, Daniela Cecchetto è stata condannata in primo grado 
a 5 anni di reclusione: ha presentato ricorso, la Corte d’Appello lo ha discusso il 2 
marzo 2017 con la conferma della condanna. 

• Sul fronte dei procedimenti amministrativi della Corte dei Conti, sono stati 
condannati in via esecutiva Daniela Cecchetto per una somma che si avvicina al 
milione di euro e l’ex Revisore dei Conti Massimo Aprà per 72 mila euro, che ha 
pagato. 

• In ambito civilistico, abbiamo in corso il procedimento contro Simone Pipino per il 
riconoscimento dei danni anche sul fronte civile, con un’udienza fissata al Tribunale 
di Ivrea per il 31 maggio 2017, e contro Daniela Cecchetto stiamo eseguendo la 
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provvisionale immediatamente esecutiva di 850 mila euro data dalla sentenza 
penale di primo grado e confermata in Appello. 

 
Siamo particolarmente orgogliosi del percorso di condivisione fatto con la popolazione 
sulle vicende giudiziarie: incontri pubblici con gli avvocati, domande, dubbi, suggerimenti; 
la vicenda Cecchetto è stata uno shock ma la comunità di Casalborgone l’ha affrontata 
insieme ed unita, con compostezza ma anche con decisione, come le persone per bene 
che sanno chiedere giustizia. 

  



QUELLO	CHE	ABBIAMO	FATTO	 6	

 

2013/2014 - RISANAMENTO ECONOMICO  
 

LA RINUNCIA ALL’INDENNITÀ viene destinata al risanamento economico 

abbandonando definitivamente la speranza di destinarla ad un progetto specifico, da 
poter presentare alla popolazione al termine dei cinque anni: “questo lo abbiamo fatto 
con i nostri soldi” avremmo voluto dire, invece abbiamo lasciato tutto al Comune, nel 
“calderone” del bilancio che aveva tanto tanto bisogno. Abbiamo fatto quello che andava 
fatto, senza pensare ai calcoli elettorali. Come fanno le persone per bene, come si fa in 
famiglia. 
 

Gli anni 2013 e 2014 sono stati anni difficili, in cui ci siamo dedicati anima e corpo al 
risanamento dei conti del nostro ente sventando la paura più grossa: “il default del 
Comune”, che avrebbe reso obbligatorio l’innalzamento all’aliquota massima di tutte le 
tariffe e tasse comunali (mensa, asilo nido, scuolabus, pre-post-scuola, rifiuti, irpef, imu), 
con l’eliminazione delle riduzioni ISEE.   

 
NUOVE INIZIATIVE E PROGETTI REALIZZATI 

• abbiamo realizzato in legno con l’aiuto di molti e spostato la casetta dell’acqua in 
piazza Bruna 

• seguito attentamente il lungo percorso del dimensionamento scolastico che ci ha 
portato ad entrare nel Circolo Scolastico di Brusasco 

• abbiamo cominciato a lavorare sulle modifiche ai regolamenti comunali quali 
Consiglio Comunale, Mercatale, Cimiteriale, Polizia Rurale, Uso dei locali comunali, 
Nido, Teatro San Carlo... con costruttive e positive collaborazioni con la minoranza 

• abbiamo istituito la Festa dei nuovi residenti, occasione di presentazione di 
iniziative e servizi, di conoscenza reciproca, con scambio di auguri natalizi.  

• Abbiamo partecipato a iniziative per celebrare il Giorno della Memoria e 
l’anniversario della Liberazione con articolati progetti di legalità offerti agli 
studenti della scuola media e partecipazione al progetto “Treno della Memoria” per 
i più grandi; nell’anno successivo in collaborazione con la ProLoco abbiamo 
organizzato un viaggio di tre giorni a Trieste nei luoghi della Prima Guerra Mondiale 
rivolto a tutti  e di approfondimento sulla tragedia delle Foibe. 
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• Nel 2012 e 2014 abbiamo aderito al progetto di Slow Food “Terra Madre” che, 
grazie alla disponibilità di molte famiglie ad ospitare delegati stranieri, è diventato 
pioniere per i successivi progetti di accoglienza 

 

DANNI DA EVENTI METEOROLOGICI 
Abbiamo per fortuna superato indenni la grandinata che ha distrutto molti tetti a Berzano 
San Pietro nel 2012, ma siamo invece stati interessati dalla tromba d’aria nell’agosto 
2014, che ha causato l’allagamento del piano interrato del Comune con 35mila euro di 
danni e lo scoperchiamento del tetto della Torre campanaria, e dalle frane dell’alluvione 
del novembre 2016 che hanno causato smottamenti in Strada Civignola e Giardina con 
interventi urgenti per 20 mila euro per consentire la percorribilità; proprio in questi giorni 
sono stati riconosciuti dalla Regione Piemonte stanziamenti per 100.000 euro circa per gli 
interventi di ripristino. 
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2015/2016/2017 - FINITA L’EMERGENZA, INIZIA 
L’ORDINARIO E LO STRAORDINARIO!  
 

Grazie al lavoro svolto nei primi due anni di mandato, alla pulizia anche ossessiva dei 
conti, alla grande collaborazione del personale del comune insieme alle associazioni del 
territorio che si sono dimostrate la spina dorsale della nostra comunità, l’amministrazione 
ha finalmente potuto concretizzare una numerosa serie di iniziative e progetti. 

 

INTERVENTI PER STABILIZZARE L’ASSETTO IDROGEOLOGICO 
• Scogliera torrente Leona in località Gora 
• Consolidamento Strada Val Ferro 
• Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico in varie località  
• Interventi urgenti di ripristino della viabilità in Strada Civignola e strada Giardina 
• Lavori di consolidamento di Strada Cerro 
• Consolidamento della frana di Corso Vittorio Emanuele II 
• Pulizia e consolidamento della rocca del Parco della Rimembranza 

 

INTERVENTI SU STRADE E VIABILITÀ 
In questi anni abbiamo previsto e speso circa 50 mila euro all’anno per la gestione 
ordinaria delle strade (ricordiamo che negli anni 2009-2011 sono stati spesi meno di 
5mila euro l’anno!). 

• Manutenzione parziale dei manti stradali in località varie: Str. Gianella, Str. Faitaria 
Cairola, Str. S. Maria, Str. Cerro, Str. Caramellini, Str. San Martino, Str. Val Ferro, Str. 
Ceriaglio, Str. Berteu, Str. Sant’Antonino. 

• Nuova asfaltatura di Piazza Bruna in occasione di quella di Corso Beltramo a cura 
della Città Metropolitana, poi acquisita come strada Comunale che presto diventerà 
zona 30 con due dossi di rallentamento in corrispondenza della Casa di Riposo 
Rippa Peracca e dell’ingresso pedonale delle scuole elementari e nuovi parcheggi 

• Sistemazione viabilità centro storico con ripristino viabilità, tenendo conto del 
parere dell’assemblea dei residenti 

• Realizzazione di marciapiedi in via Umberto I, piazza Bruna ed in via Regina con la 
sistemazione della piazza, oggi nuova area commerciale riqualificata 
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• Consolidamento e rifacimento spallette ponte di Strada Santa Maria 
• Realizzazione di un percorso pedonale protetto su Corso Beltramo dalla scuola 

Primaria fino a piazza Cavour (in via di realizzazione) 

 
RIQUALIFICAZIONE DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
In questi giorni stiamo terminando il complesso e lungo percorso durato 4 anni per il 
rinnovamento dell’intera illuminazione pubblica di Casalborgone, iniziando con il 
riscatto dall’Enel dell’impianto esistente, passando per l’approvazione del Piano 
Regolatore dell’Illuminazione Pubblica e terminando con l’approvazione del Bando. La 
realizzazione di questa grande opera è proprio in corso sotto i nostri occhi in questi giorni. 
 

• Piano regolatore illuminazione comunale (PRIC) 
• Riscatto degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà di Enel Sole 
• Rinnovamento dei corpi illuminanti a vapori di mercurio mediante sostituzione con 

apparecchi a led (già realizzato) 
• Nuovi pali in strade varie ed illuminazione artistica del muraglione e della chiesa 

della Madonnina (in corso di realizzazione) 
 

DIGITALIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
Con un contributo dell’amministrazione comunale l’associazione “Senza Fili e Senza 
Confini” ha realizzato una rete a basso costo per tutti i cittadini, seguendo il motto 
“nessuno escluso”.  
Il Comune ha entusiasticamente aderito alla proposta dell’associazione proprio perché 
questa può essere lo strumento per combattere il digital divide insieme, come una 
comunità.  
 

SPORT E TEMPO LIBERO 
• Manutenzione e tinteggiatura palestra e spogliatoi, acquisto nuove panche presso 

gli impianti sportivi della scuola Media 
• Pavimentazione area esterna proloco 
• Realizzazione di un parco giochi inclusivo nell’area esterna della scuola media 
• Sostituzione della pavimentazione, delle porte e della rete  del campo da calcio a 5 
• Manutenzione del prato e del giardino della scuola materna 
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SICUREZZA E CONTROLLO 
Realizzazione di un impianto di videosorveglianza con il posizionamento di 
telecamere presso l’area esterna della scuola media, all’ingresso del paese nell’area del 
capannone comunale, presso gli ingressi del cimitero e in piazza Cavour. 

 

IMMOBILI COMUNALI 
• Manutenzione ordinaria della copertura della chiesa di S. Maria Maddalena 
• Realizzazione di un magazzino comunale e sistemazione dell’area 
• Manutenzione tetto torre campanaria 
• Rifacimento bagni piano terra scuole elementari 
• Installazione ed acquisto, con la collaborazione di associazioni e famiglie, di 3 

lavagne multimediali presso la scuola Primaria  
• Messa in sicurezza dei soffitti scuola Primaria con controsoffitti 

antisfondellamento 
• Acquisizione al patrimonio dell’Ente dei terreni fra la Scuola Media e via Croce 

Pietra, per realizzare un ingresso indipendente alla scuola per i mezzi di 
soccorso 

• Riqualificazione di Piazza Bruna con l’eliminazione dei tabelloni pubblicitari e 
realizzazione una ringhiera lungo il rio 

• Cablatura internet scuola Primaria 
• Riqualificazione Sacrestia Santa Maria Maddalena 
• Sostituzione orologio digitale torre campanaria e restauro del vecchio orologio 
• Ripristino salette comunali ed archivio a seguito dell’evento alluvionale 

dell’8/8/2014 
• Ripristino viabilità e sicurezza strade comunali a seguito dell’evento alluvionale 

dell’8/8/2014 
• Realizzazione di impianto di segnalazione manuale delle emergenze presso la 

scuola Primaria 
• Trasformazione del peso pubblico in peso elettronico con terminale self-service 
• Riqualificazione dell’impianto di riscaldamento della scuola Primaria e 

sostituzione generatore di calore 

 



QUELLO	CHE	ABBIAMO	FATTO	 11	

 

ACQUISTO DI ATTREZZATURE VARIE 
Il parco attrezzature è stato incrementato con: spazzaneve, lame per trattore, 
decespugliatore, motosega, trincia a giraffa. 

Sono stati fatti importanti acquisti di attrezzature per la cucina della mensa e per i 
refettori e di attrezzature e arredi x le scuole. 

 

INTERVENTI PER LA COMUNITÀ E LA CULTURA 
 
SCUOLA E MUSICA 
Abbiamo lavorato sul fronte della cultura e dell’istruzione completando, come promesso, 
quel percorso musicale che dà linfa vitale alle nostre scuole, grazie al progetto ministeriale 
DM8 associando presso la scuola primaria e la scuola materna progetti di educazione 
musicale: Nati per la Musica ed i pomeriggi integrativi con la Filarmonica di Casalborgone. 
 
SPETTACOLI E MUSICA 
Abbiamo proseguito (seppur nella più importante contrazione di risorse mai vista nella 
storia repubblicana) a portare a Casalborgone dei momenti di aggregazione culturale, 
grazie anche alle associazioni come il Faber Teater, gli Invaghiti, l’Accademia del 
Ricercare, il teatro d’Aosta: associazioni e gruppi che hanno capito il momento di 
difficoltà economica del Comune ma che hanno creduto nella nostra proposta culturale e 
nella nostra voglia di mantenere vitalità di offerta anche con poche risorse. 
 
TEATRO SAN CARLO 
L’amministrazione ha siglato con la Parrocchia un accordo per la gestione dell’edificio nei 
prossimi vent’anni e ci avviamo a iniziare la programmazione di una prima stagione che si 
chiamerà “Il Teatro Ritrovato”  
 
ASSOCIAZIONI 
Abbiamo recuperato i rapporti interrotti o tesi che c’erano stati tra il 2009 e il 2012 con le 
associazioni del territorio, che sono la linfa vitale della nostra comunità, costruendo ed 
approvando in maniera trasparente gli accordi di collaborazione con la Pro Loco, con la 
Filarmonica, con l’ASD Pro Casalborgone, con il gruppo A.I.B. e con la Croce Rossa. La 
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nostra collaborazione è stata sempre massima con tutte le Associazioni, come anche 
l’Abbadia, la Coldiretti, etc.… 
 
ACCOGLIENZA E NUOVI RESIDENTI 
Abbiamo accolto a dicembre ogni anno i nuovi residenti, le nuove famiglie che per 
scelta o per necessità sono diventate nostre concittadine, con un momento loro dedicato 
per presentare i servizi offerti dal Comune e dalle Associazioni, ma soprattutto le persone 
che sono dietro questi sforzi enormi.  
Abbiamo ricevuto tutti i cittadini che hanno avuto bisogno, voglia o necessità di 
parlarci. 
 
PROGETTI DI LAVORO 
Abbiamo realizzato, anche attraverso i progetti con il Tribunale di Torino e di Ivrea 
(Istituto della Messa alla Prova) oltre 10 progetti di lavoro a costo zero per il Comune, che 
hanno portato dei servizi al territorio comunale ed in cambio hanno rappresentato 
l’occasione di reinserimento nella società.  
Abbiamo integrato nell’organico comunale diversi lavoratori inseriti negli elenchi di 
mobilità, rendendoli partecipi del lavoro giornaliero che viene svolto per la comunità, in 
collaborazione con il cantoniere o per servizi come la vigilanza scolastica, e siamo grati 
della loro partecipazione che in molti casi si è trasformata in volontariato. 
Oltre a questo, in un momento di crisi delle aziende e di disoccupazione diffusa, abbiamo 
attivato, in collaborazione con i Centri per l’Impiego, due Cantieri di Lavoro della durata 
di sei mesi, che hanno consentito al Comune di avvalersi di due persone in aiuto al 
personale in pianta organica e a due famiglie di ricevere un aiuto economico e un 
miglioramento professionale.  
 
PROGETTI DI LEGALITÀ 
Sin dal primo anno abbiamo fortemente voluto interventi per la legalità e la sicurezza, 
indirizzati soprattutto alle fasce giovanili, ma su alcuni temi forti, proposti anche agli 
adulti. Abbiamo realizzato cicli di incontri: 

• per gli studenti della scuola dell'infanzia sull'educazione stradale e la Patente del 
Pedone 

• con gli studenti della Primaria la Patente del Ciclista e incontri inerenti l'aggressività 
e le relazioni tra pari 
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• alla scuola Secondaria di primo grado su bullismo e violenza, Cyber bullismo e 
pericoli della rete, dipendenze da droga e alcool...  

Questi interventi hanno portato ad una consapevolezza dei pericoli e delle patologie, ma 
hanno anche evidenziato come sia necessario un coinvolgimento di tutta la comunità ed 
un ripetersi continuo e mirato per ottenere risultati duraturi. 
Alla scuola primaria abbiamo partecipato agli incontri di Pedagogia dei genitori 
discutendo sui rischi della rete e costruendo una triangolazione scuola-famiglia-Comune 
rispetto al fenomeno del bullismo. 
È di quest’ultimo anno il progetto “Panchina Rossa” in occasione della festa delle Donne, 
in collaborazione con la scuola media di Casalborgone contro la violenza di genere e la 
violenza in genere.  
 
AREE BOSCATE E TURISMO 

• Partecipazione alla stesura ed approvazione  del piano di gestione dell’area SIC 
dei Bosc Grand 

• Partecipazione alla stesura ed approvazione, come comune capofila, al bando P.S.R. 
per la creazione e valorizzazione di un anello ciclo-pedonale di 54 km denominato 
“Anello dei Boschi e del Romanico - dal Po al Monferrato” in accordo con 7 
comuni limitrofi 

• Interventi di diversificazione strutturale e specifica del bosco delle Quaglie, con 
finanziamento della Comunità Europea (progetto P.S.R. misura 227) 

• Interventi pianificati di potatura e manutenzione dei viali alberati del centro 
storico, del paese e dell'area cimiteriale 

• Acquisto di tendostruttura per manifestazioni fieristiche e turistiche, dotata di 
impianto di illuminazione, riscaldamento  e palchetto 

 

TERRITORIO E TURISMO 
Abbiamo creduto nel turismo non solo perché era di moda, ma perché oggi le famiglie di 
Casalborgone e del Monferrato che vivono di turismo esistono e sono in aumento, con 
grande voglia di fare e la necessità di mostrare al mondo i nostri tesori. 

• Grazie alle bellezze delle nostre colline, siamo parte del territorio riconosciuto 
dall’UNESCO, progetto MAB. 
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• Abbiamo lavorato come sempre con la Pro Loco per la valorizzazione dei momenti 
di promozione del territorio, come la SAGRA DEL PISELLO che è divenuta via via un 
appuntamento sempre più importante nel palinsesto regionale delle sagre. 

• Abbiamo partecipato alla fondazione dell’Associazione EXPLORE MONFERRATO 
per la valorizzazione turistica dei nostri territori, che ha unito gli operatori turistici 
delle nostre colline con gli Enti Locali, arrivando ad organizzare manifestazioni dal 
carattere decisamente innovativo e a vocazione veramente turistica, come “Cortili 
di Gusto” la prima domenica di agosto lungo le vie del Centro Storico, e 
partecipando al Salone del Turismo di Lugano.  

 
In questo senso, abbiamo creduto, e continuiamo a farlo, che il turismo non sia solo un 
elemento di orgoglio finalizzato a mostrare le nostre bellezze, ma un vero motore 
economico, in grado di creare posti di lavoro.  
 
FONTANA E FIORI 
Abbiamo dedicato attenzione all’immagine del nostro paese rimettendo in funzione, 
modificata, la fontana di Piazza Cavour, curando le aiuole ed i monumenti con 
piantumazioni di fiori in particolare di fronte al monumento degli alpini e sulla rotonda 
della fontana e valorizzando i viali alberati. 
 

PROGETTI EUROPEI  
In questi anni abbiamo raccolto i frutti delle politiche di progettazione e di lavoro sui 
bandi e finanziamenti, arrivando a concretizzare dei risultati strabilianti per una realtà 
piccola come il Comune di Casalborgone: 
 

• Progetto “Rete di associazioni” finanziato dalla Compagnia di San Paolo 
• Progetto di miglioramento forestale del Bosco delle Quaglie, finanziato dalla 

Regione Piemonte attraverso fondi europei 
• Prosecuzione del Progetto europeo Europe for Citizen “Terra Mirabilis” con i 

Comuni di Mellihea, Vecpiebalga e Cugir, con 3 conferenze sui temi ambientali di cui 
2 a Casalborgone  

• Progetto europeo Erasmus plus “Act today for a better tomorrow” con il Comune di 
Vecpiebalga, con un’esperienza di studio e comunità per 5 ragazzi di età inferiore ai 
25 anni 
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• Progetto europeo Europe for Citizen “Bring EU closer to local communities” con i 
Comuni di Mellieha, Vecpiebalga, Acquaviva delle Fonti, Cugir, Cavriglia, Naya Papa, 
con conferenze sulla progettazione europea tenutasi a Mellihea (Small Markets) 

• Progetto europeo Europe for citizen “Clean Coins” in collaborazione con l'Istituto 
Comprensivo di Brusasco e i comuni di Brusasco e Lauriano 

• Progetto europeo Erasmus plus “Movie Lab”, già avviato e che si concretizzerà nel 
mese di settembre 2017 

• Progetto Alcotra Co&Go per la mobilità sostenibile con Chambery 
• Progetto P.S.R. misura 7.5.1 “Anello Po-Monf” con i Comuni di San Sebastiano da 

Po, Lauriano Po, Tonengo, Aramengo, Albugnano, Berzano, di cui Casalborgone è 
capofila, con un finanziamento al 90% per la realizzazione di questo progetto 
turistico-naturalistico 

 
NUOVE ATTIVITÀ 
Per incentivare ed agevolare l’apertura e l’avvio di nuove attività l’amministrazione applica 
per il  primo anno  la detrazione integrale  dei tributi comunali e per il secondo anno 
il 50%. 
 
PROGETTI DI SVILUPPO  
Molte voci si rincorrono in paese su trattative delicate che si stanno svolgendo in questi 
mesi su due importanti progetti di sviluppo per Casalborgone, che riguardano: 

• Le trattative di vendita tra privati ed i relativi progetti di recupero, di sviluppo 
turistico e ricettivo del Castello di Casalborgone e del territorio nel complesso  

• Le trattative e le valutazioni per l’insediamento di una nuova realtà produttiva 
nell’area dei capannoni Vai.  

L’Amministrazione sta seguendo le trattative per monitorare e valutare le ricadute sul 
territorio, consapevoli degli effetti positivi che potranno produrre questi importanti 
interventi. 
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Cari amici, 
cinque anni sono passati in fretta e ci troviamo alla fine del nostro impegno. 
Un profondo grazie va alle nostre famiglie: mariti, mogli, figli che hanno avuto pazienza e 
condiviso con noi questo percorso.  
Abbiamo fatto tutto questo gratuitamente, nonostante le difficoltà e lo sconforto per le 
limitazioni che la Legge ha via via introdotto all’uso delle già scarse risorse e nonostante la 
giustizia che sembrava non arrivare mai. 
Abbiamo realizzato tutto questo per voi, per le vostre famiglie ma anche per le nostre, per i 
vostri figli ma anche per i nostri. 
Abbiamo creduto in questa comunità e abbiamo potuto farcela solo grazie alla forza e al 
sostegno che voi ci avete dato.  
La prossima Amministrazione è chiamata a non fare passi falsi, perché abbiamo visto tutti 
quanto fragile sia la Pubblica Amministrazione in mano non solo ai disonesti e agli 
incapaci, ma anche agli improvvisati e agli azzeccagarbugli. 
Occorre quindi che prosegua quanto iniziato, che si mantenga alta l’attenzione alla 
correttezza dei conti, alla trasparenza dell’azione amministrativa, alla solidarietà e 
all’unione fra concittadini. Vogliamo che questo paese continui a svilupparsi nella sua 
economia, perché non c’è comunità senza la dignità del lavoro, nella sua coesione e nel suo 
orgoglio.    

 
Questo documento deve essere uno strumento in mano ai cittadini: un metro per valutare 
l’operato dell’Amministrazione uscente, ma anche una base per pretendere certi valori, 
certe politiche e certe azioni dalle prossime Amministrazioni. 
Quello che di brutto è successo, non deve succedere mai più.  
Casalborgone non deve mai più essere in cattive mani. 

 
Un affettuoso saluto 

Antonella Caramellino 
Eleonora Saroglia 
Sara Pucci 
Renzo Bertolè 
Davide Aghilar 
Fabrizio Conrado 
Francesco Cavallero 


